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Ferrovia Genova-OvaMcpi-Mi
I giornali di Roma e delle altre 

principali città d’ Italia, ci hanno 
appresa la lieta notizia che la Com­
missione parlamentare a cui era stato 
deferito il mandato di esaminare il 
progetto pei provvedimenti ferro­
viarii presentati dall’On. Saracco, e 
riferire sul medesimo, approvò il 
progetto stesso, e nominò relatore 
l’On. De-Zerbi. Abbiamo detto essere 
questa una lieta novella, perocché, 
come i nostri lettori sanno, nel di­
segno di legge dell’On. Ministro dei 
lavori pubblici, havvi un articolo di­
retto ad assicurare la costruzione 
della ferrovia Genova-Ovada-Acqui- 
Asti, cotanto desiderata dalle pro- 
vincie Liguri Subalpine, messe colla 
medesima, in più diretta e rapida 
comunicazione tra loro. L’articolo a 
cui accenniamo è il 4° del progetto 
ministeriale ed è concepito in questi 
termini.

« È parimenti autorizzata la mag­
gior spesa straordinaria di lire 48 
milioni e 500,000 lire in aggiunta 
a quella di L. 500,000 stanziata sul 
bilancio del ministero dei lavori 
pubblici al capitelo 134, esercizio 
1886-87 per la costruzione della linea 
Genova-Ovada-Acqui-Asti di cui al- 
l’art. 11 della legge 5 luglio 1882 
N. 875 (serie 3a) che rimane appro­
vata. »

L* appprovazione pertanto fatta 
dalla Commissione parlamentare del 
progetto di legge presentato dall’on. 
Saracco, costituisce un primo ed 
importantissimo passo fatto dalla 
linea ferroviaria tanto desiderata, 
verso la sua finale approvazione, e 
noi dobbiamo rallegrarcene, tanto 
più che viva fu l’opposizione in seno 
alla commissione, non perché si di­
sconoscesse nel Governo l’obbligo di 
costrurre sia la direttissima Roma- 
Napoli, sia la Genova-Asti, ma perchè 
non si credeva opportuno addivenire 
in questi momenti alla costruzione 
defie medesime. Ed un riflesso dell’op- 
. posizione l’abbiamo nella : votazione 
avvenuta in seno alla commissione, 
là quale, come ci appresero i gior­
nali, deliberò 'la Genova-Asti con 

; Quattro voti contro tre ^  un’asten­
sione. La deliberazione della com­
missione ed il proposito manifestato 
da queit’egcegio e valente scrittore

e giornalista che è l’on. De-Zerbi di 
presentare entro la settimana la re­
lazione sul progetto dell’on. Saracco, 
ci fanno sperare che la Camera sarà 
chiamata ad occuparsi di tale disegno 
di legge prima di chiudersi per le 
annuali vacanze estive, e che il pro­
getto stesso, come quello della Com­
missione, così otterrà pure il voto 
favorevole della Camera dei Deputati 
e del Senato. Tale speranza non è 
infondata, poiché, terminata che sia 
la discussione sui provvedimenti fi- 
nanziarii, la Camera avrà ancora un 
numero sufficiente di sedute per di­
scutere il disegno di legge testé ap­
provato dalla commissione parla­
mentare.

In ogni modo però, la deliberazione 
della commissione è un fatto la cui 
grande importanza per la ferrovia 
Genova-Asti non ha d’uopo di essere 
spiegata, e noi, riportando la buona 
notizia, nel mentre ci rallegriamo 
del lieto evento, ci auguriamo di 
poter presto annunziare ai nostri 
lettori che al voto della commissione 
ha risposto in modo conforme quello 
del Parlamento.
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11 Credito Popolare nel nostri Paesi
—ale­

siamo grati agli amici di Bubbio 
che ci hanno consentita la pubbli­
cazione in questo numero del nostro 
giornale di un eccellente progetto 
di Statuto da essi preparato per isti­
tuire in quel mandamento una Banca 
popolare Cooperativa.

L’esperienza del nostro circondario 
come di altre provincie d’Italia, di­
mostra come un istituto cooperativo 
di credito possa vivere e prosperare 
anche in un modesto capoluogo di 
mandamento. Quindi con felice pen­
siero si è iniziata la diffusione delle 
banche popolari nei comuni rurali, 
essendo questo il mezzo migliore per 
estendere i benefizi del credito alla 
piccola proprietà ed all’agricoltura.

Speriamo che l’esempio diRivalta 
Bormida e di Bubbio non tardi ad 
essere imitato, e che a Bistagno, a 
Carpeneto, a Mombaruzzo, a Spigno 
e negli altri capoluoghi del manda­
mento sorgeranno fra, breve lodevoli 
iniziative per promuòvere e istituire 

f ' à l ’̂ cr̂ ito, 
ispiriate a priucipii sani e sey## j

Perchè mai i nostri paesi conti­
nueranno a portare i loro risparmi 
alle casse postali, mentre versandoli 
alle piccole banche locali, queste li 
distribuiscono nel mandamento stesso 
sotto forma di credito, a vantaggio 
di chi produce e lavora? Non è questa 
una delle forme migliori della coo­
perazione e della mutualità, tra chi 
risparmia e chi si giova del credito 
a scopo di lavoro e di produzione?

Pubblichiamo quindi molto volen­
tieri il progetto di statuto della Banca 
di Bubbio nella speranza ch’esso ser­
virà di modello a coloro che fra 
breve si faranno iniziatori di siffatte 
istituzioni in altri comuni dei nostri 
paesi.

Ci permettiamo soltanto di porre 
in particolare rilievo alcune dispo­
sizioni che in codesto progetto di 
statuto furono introdotte di comune 
accordo fra l’associazione delle Banche 
Popolari e il comitato promotore di 
Bubbio, a nome del quale riferì con 
molta competenza l’egregio nostro 
amico, notaio Santi.

Vent’anni di esperienza provano 
che una Banca retta secondo i  veri 
e sani principii del credito popolare 
è infallibile. Lo ha più volte dimo­
strato il loro illustre fondatore, l’on. 
Luzzati. Ma pur troppo un’esperienza 
ci attesta pure che in qualche raro 
caso esistono Banche che si disco­
stano da quei principii e da quelle 
norme in cui soltanto riposala sal­
vezza loro. Da ciò la convenienza di 
ricercare non solo nella scelta degli 
amministratori ma anche nelle più 
severe disposizioni statutarie la mag­
giore garanzia di un’amministrazione 
buona e saggia.

Cosi all’art. 33 è prescritto che 
l’Assemblea stabilisce ogni anno il 
limite massimo del credito da accor­
darsi a qualsiasi socio o cliente, e 
che questo limite non dovrà supe­
rare l’ottavo del capitale versato e 
della riserva. La presidenza e la di­
rezione della Banca rispondono in 
proprio e in solido delle operazioni 
compiute oltre questo limite. Per tal 
modo si evita il grave inconveniente 
per cui un solo socio o cliente riceve 
un credito cosi esteso che colla sua 
rovina trae seco quella della Banca.

L’art. 49 dà facoltà ai soci di ri­
petere due volte il nome di un can­
didato sulla scheda nelle votazióni, 
il che giova ad assicurare nelle ca­
riche sociali la rappresentanza delle

minoranze. Le Banche Cooperai ; : 
non devono essere né l’opera nè ; o 
strumento di un partito, ma co 
tuire vere istituzioni cittadine. Pei 
modo si rende più imparziale la 
stribuzione del credito e più rigoi ,» 
il controllo dell’amministrazione.

A ragione si è pure pensato c - 
l’art. 51 a restringere il credito . ..i 
Membri del Consiglio d’Amminis1 • 
zione, affinchè essi abbiano maggi 
libertà d’azione, a fronte dei soc. 
clienti della Banca.

Un punto molto controverso èque" > 
risolto nell’art. 67 in . cui si accoi 
alla Presidenza il diritto di sosp 
dere un’ operazione approvata ! 
Comitato di Sconto: la decisione c 
finitiva spetta in tal caso al Consiglio 
in unione ai sindaci. Non si ci« : m 
scordare che il Consiglio d’Àmpiilu­
strazione e i sindaci hanno la n 
sponsabilità morale e legale dell’.- 
damento della Banca, e quindi p,.-e 
equò accordare loro un diritto i 
revisione in casi di erróri, che i r. 
possono essere che eccezionali.

Noteremo ancora che coll’art dr* 
si è posto un freno al pericolò ; 
dividendi eccessivi a scapito delia 
solidità della Banca. Si è infatti 
bilito che il dividendo non po i 
superare il 5 per cento fino a 
la riserva non sia uguale al qu u 
del capitale versato: e, non possa a 
perare l’8 per cento, fino a chi; 
riserva non sia uguale alla metà e 
capitale versato.

Non ci possiamo trattenere su 
tre buone disposizioni, quale 1 
esempio l’obbligo di tre firme por 
effetti che superino le lire due 1 
(Art. 31), tanto più che si tratt i di 
piccoli istituti rurali. Forse è un 
breve il periodo di trentanni poi 
durata della Società (art. 3): co j 
pure è dubbioso se per la tassa 
ammessione (art. 12) non -convola.a 
stabilirla, ad esempio in 50 cent, p 
azione, anziché in I*. 1,50 per . azio­
nista.

Ora, altro più non ci resta ci , < 
augurare agli amici di Bubbio il p i ù 
cordiale successo. Si uniscano miti 
concordi nel solo pensiero di dotare 
il lore paese di: -unà^^p^f; ' ,éd' utile 
istituzione : provvedano .all’impianto 
colla maggiore parsimonia . possi b i 1 e, 
e subito da principio dimostrino la 
più grande severità verso coloro elio 
altro non chièdono che un dannoso

:;r .


